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SCHEMI PER GRUPPI FAMILIARI CRISTIANI

DIOCESI DI NOTO

RISCOPRIRE

IL SACRAMENTO GRANDE
PRESENTAZIONE

Abbiamo la gioia di vivere un momento particolare per la continua attenzione che la Chiesa riserva alla famiglia e per meglio celebrare l’anno della famiglia in questo 1994 ci impegneremo a conoscere e a studiare il DIRETTORIO DI PASTORALE FAMILIARE.

Altro motivo che ci tocca da vicino è il cammino pre - sinodale che ci sprona a scoprire tutte le vie possibili per meglio annunciare, celebrare e servire il VANGELO DELLA FAMIGLIA.

Il Papa ci ricorda che “il primo e fondamentale servizio della Chiesa agli sposi cristiani è di richiamarli a RISCOPRIRE, con stupore gioioso e grato, il Sacramento grande” (Ef. 5,32). 

Questi schemi vogliono intraprendere con maggiore assiduità tale servizio - in questa nostra Chiesa Netina  - e FARE STRADA INSIEME COL SINODO DIOCESANO.

PREGHIERA PER IL SINODO DIOCESANO

O Dio nostro Padre, Tu, attraverso il Vescovo immagine della tua presenza in  mezzo a noi, ci raduni per un Sinodo, come un Padre raduna la sua famiglia.

Noi ti ringraziamo per questo invito ad una tappa articolare del comune cammino di conversione e di crescita ecclesiale dei tuoi figli.

Effondi su di noi, in una rinnovata Pentecoste lo Spirito del Tuo Figlio Risorto, perché ci insegni cosa fare, ci mostri dove andare, operi quello che noi dobbiamo fare.

Sia Lui soltanto a guidarci in questo nostro cammino sinodale, perché - congiunti efficacemente a Te e fra noi, con i dono della Sua grazia possiamo rendere la nostra Chiesa segno e strumento idoneo e credibile della Tua salvezza.

Sia ancora il Tuo Spirito a farci accogliere con sapiente comprensione ed attuare con impegno generoso, la Parola liberatrice del Tuo Figlio perché, alla luce di questa Parola, possiamo scorgere i segni della tua presenza nel mondo di oggi, e siamo resi capaci di far nostre le angosce e le tristezze, le gioie e le speranze degli uomini nostri fratelli, soprattutto i poveri. 

Ti chiediamo questa rinnovata Pentecoste per intercessione della Vergine Maria, Scala del Paradiso, di S. Corrado e di tutti i santi che hanno testimoniato il Tuo amore nella nostra Chiesa. 

Tu che con il Tuo Figlio e lo Spirito Santo sei la luce e la speranza del mondo. Per tutti i secoli dei secoli.                                             AMEN   

I° INCONTRO

PER QUALI VIE LA FAMIGLIA RISCOPRE GESÙ
1) P r e g h i e r a
2) P a r o l a  d i  D i o: MT: 5, 1-20

3) R i f l e s s i o n e : 

Le attuali trasformazioni della famiglia sono in se stesse ambivalenti. Se da una parte portano a vivere rapporti d’amore più autentici, dall’altra creano condizioni di forte instabilità e di chiusura molto nocivi per la piena realizzazione della persona.

La famiglia smarrita e disorientata dalla secolarizzazione e dal benessere ha bisogno di un nuovo annuncio del Vangelo di Cristo che salva, essa ha bisogno che le sia annunciato in modo forte l’amore di Dio, il suo progetto di renderla partecipe della comunione di Amore del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. La famiglia ha infatti il suo modello nella trinità

La parola di Dio guarda al matrimonio come al simbolo dell’amore di Dio per il suo popolo, di Cristo per la sua Chiesa. I coniugi cristiani hanno bisogno di riscoprire alla luce della Parola il dono del Sacramento del Matrimonio, per viverlo con impegno e trovare in esso la forza e la luce per la loro vita quotidiana, nelle scelte da compiere nei momenti di gioia o di dolore, per vivere la carità fra di loro e con i figli.

La scoperta dell’amore di Dio in Cristo porterà i coniugi a quelle scelte radicali di cui si ha oggi  bisogno. E’ l’amore di Dio scoperto come il fondamento di tutto che da’ la gioia e la forza di costruire l’amore e la comunione in famiglia ricominciando sempre da capo.

Grazie a Dio abbiamo molte esperienze nella nostra Diocesi di coppie di famiglie che hanno fatto la scoperta di questo amore, e cercano di vivere in conseguenza la radicalità del Vangelo e il servizio ai fratelli. Uno stile evangelico penetra a poco a poco in tante famiglie con la preghiera comune, l’incontro in gruppo con la Parola di Dio, il sevizio ai fratelli in vari campi della Pastorale.

A queste coppie chiediamo anzitutto di riflettere sulla loro esperienza, per trarre suggerimenti che possano essere utili per gli altri, perché le famiglie in quanto tali riscoprano Gesù.

A tutti chiediamo di riflettere sulle indicazioni della Parola di Dio e del Direttorio di Pastorale Familiare n. 4,22,126,139.

4) R e v i s i o n e  d i  v i t a: 

Ÿ A) Cosa significa riscoprire Gesù in famiglia? Quali mezzi suggerire per questa riscoperta? Come si manifesta? Quali frutti?

Ÿ b) Cosa aiuta la famiglia in questa riscoperta, e cosa crea invece difficoltà?

Ÿ c) Cosa fa o dovrebbe fare la Chiesa per l’evangelizzazione del matrimonio e della famiglia? Quali aspetti della pastorale familiare bisognerebbe oggi sviluppare, e con quali mezzi?

Ÿ d) Come aiutare le famiglie a vivere la radicalità evangelica perché diventino esse stesse lieto annuncio ai fratelli? 

5) I M P E  g N O   P R A T i c o
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

II° INCONTRO

COMPITI ECCLESIALI E SOCIALI DELLA FAMIGLIA
1) P R E G H I E R A 

2) P A R O L A  D I  D I O: Gen. 1, 26-31

3) R I F L E S S I O N E :

In virtù del Sacramento del matrimonio gli sposi sono consacrati per essere ministri di santificazione della famiglia e di edificazione della Chiesa. Ogni famiglia, come PICCOLA CHIESA DOMESTICA è chiamata a partecipare attivamente alla vita e alla missione cella chiesa evangelizzata. La famiglia cristiana diventa a sua volta evangelizzatrice, con il suo stesso essere e  con la testimonianza di fede, speranza e carità, prima ancora che con la parola. Si realizza così un meraviglioso scambio di doni tra la grande e la piccola chiesa.

Questa in particolare, la famiglia svolge il suo compito soprattutto nel servizio generoso della vita, nella educazione delle nuove generazioni, nell’accoglienza degli emarginati, nella testimonianza dei valori evangelici vissuti nella quotidianità, nella preghiera comune, ecc. In forza della sua natura, la famiglia, svolge inoltre un compito nativo, originale, insostituibile ed inalterabile nella società. Essa è cellula originaria della società. Come tale i suoi compiti principali sono quelli della umanizzazione nell’educazione all’amore e alla società. Perché la famiglia possa svolgere bene i suoi compiti, è importante che siano nuovamente e pienamente riconosciuti i suoi diritti, che sia promossa una nuova cultura della solidarietà, che sia dato spazio alla politiche sociali con progetti che ridiano alla famiglia il posto centrale che le spetta.

L’associazionismo familiare che oggi va’ diffondendosi ha lo scopo di rendere le famiglie, coscienti e attivamente presenti nel dibattito politico, con un dialogo con le istituzioni, che porti a rispettare e promuovere la famiglia ai suoi diritti e al suo ruolo.

DIRETTORIO N. 136,142,145,160,173,188     

4) R E V I S I O N E  D I  V I  T A :
a) 
Nel nostro ambiente quali compiti di fatto svolgono le famiglie nella Chiesa e nella Società?

b)
Quale aiuto riceve la famiglia, e da chi, perché possa svolgere in pieno i propri compiti?

c)
Quali sono i compiti che la famiglia dovrebbe svolgere?

Perché non riesce a svolgerli? Quali cambiamenti suggerire a tale scopo, nella vita delle Parrocchie e nell’ambiente 

sociale, scolastico, del lavoro, ecc.

d)
Quali politiche familiari le associazioni famiglie dovrebbero promuovere nel dialogo con le istituzioni?

5) I M P E G N O  P R A T I C O

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

III° INCONTRO

LA FAMIGLIA EDUCATRICE ALLA FEDE
1) P R E G H I E R A 

2) P A R O L A  D I  D I O: 2 TIM.  1, 1 - 18.

3) R I F L E S S I O N E :

L’opera nella quale i genitori giocano tutto se stessi è l’educazione dei figli. Essa è l’espressione dell’amore paterno e materno, e trova in questo amore autentico non solo la fonte, ma la norma suprema.

Oggi l’opera educatrice è divenuta per tanti versi più difficile e impegnativa. Ciò non deve scoraggiare, anzi deve portare a trovare nuove strade per formare gli uomini e i cristiani di domani.

E’ anzitutto necessario creare un nuovo clima di solidarietà dentro e fuori della famiglia, perché i ragazzi e i giovani imparino a reagire alla cultura del soggettivismo.

“Educare significa comunicare alcuni valori fondamentali, quali una giusta libertà di fronte ai beni materiali, il rispetto dell’altro, il senso della giustizia, l’accoglienza cordiale, il dialogo, la disponibilità, il servizio generoso, la solidarietà profonda”.

Questi  valori si trasmettono soprattutto con il clima che si respira quotidianamente in famiglia, ma per una autentica educazione è molto importante che i genitori cerchino e diano una generosa collaborazione con le varie istituzioni come la scuola, la Parrocchia, ecc.

“I genitori cristiani sono per i figli i primi educatori nella fede perché fin dalla più tenera età imparino a percepire il senso di Dio e a venerarlo, e ad amare il prossimo secondo la fede che hanno ricevuto nel Battesimo”

Il dovere di annunciare il Vangelo con l’esempio e la parola impegna i genitori a seguire i figli nel loro cammino di crescita, con vigile attenzione, dando la propria collaborazione alle attività ecclesiali finalizzate alla formazione dei giovani, dando in famiglia un posto particolare all’ascolto della Parola, alla preghiera e alla carità vissuta. 

4) R E V I S I O N E  D I  V I T A 

a) Come vivono le nostre famiglie l’opera educativa?

Quali difficoltà più comuni oggi?

Quali  vie suggerire perché quest’opera sia più efficace?

b) Quali valori bisognerebbe trasmettere, e quali in effetti si trasmettono?

c) Quale la collaborazione in questo campo tra le famiglie e la Parrocchia? Come svilupparla? Come coinvolgere i genitori nel 

cammino di iniziazione cristiana dei figli?

5) I M P E G N O  P R A T I C O  

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

IV° INCONTRO
LA COMUNITÀ' CRISTIANA E I DIVORZIATI
1) P R E G H I E R A 

2) P A R O L A  D I  D I O: MT. 19, 3 - 12; I COR. 7, 10 - 16

3) R I F L E S S I O N E :

Anche da noi il divorzio va diffondendosi sempre più, ponendo gravissimi problemi alla comunità cristiana. Affrontare tali problemi è occasione per cercare di comprendere la radicalità evangelica e per rivedere il nostro modo di vedere la vita cristiana e i sacramenti in particolare.

Molto importante è poi, come dice il direttorio, tener presente le cause culturali del fenomeno, per agire su di esse, con una vera educazione ai valori, soprattutto quelli della persona, dell’amore e della fedeltà.

Di fronte alle situazioni di fatto sempre meno rare di divorziati risposati che desiderano vivere lo loro vita cristiana, la chiesa sa che queste persone sono suoi figli: “Preghi per loro, li incoraggi e li sostenga nella fede e nella speranza, non si stanchi di illuminarli con la Parola di Cristo, di stimolarli ad una esistenza morale ispirata alla grande legge della carità, di invitarli alla conversione” N. 215

Bisogna astenersi dal giudizio della coscienza, ed approfittare di tutte le occasioni per mostrare l’attenzione paterna di Dio per ogni suo figlio.

Bisogna però ricordare che per la loro situazione i divorziati risposati non partecipano alla piena  comunione ecclesiale quale si esprime nel ricevere l’Eucarestia. La Chiesa ha una sua disciplina, che nessuno può modificare secondo propri criteri. Questa disciplina va rispettata, tanto più che la vita cristiana non si riduce nel fare le comunione.

Ci sono tanti altri modi con cui i divorziati possono e devono essere aiutati ad avvicinarsi a Dio e ad impegnarsi al Servizio dei fratelli.

Nel presentare la disciplina della Chiesa, si sia rispettosi delle persone, e chiari nel presentare il senso genuino della fede e della vita cristiana.

DIRETTORIO N. 207 - 234 

4) R E V I S I O N E  D I  V I T A 

a) Quali cause del diffondersi del divorzio nel nostro ambiente?

Come agire su queste cause

b) Come guarda la nostra gente i divorziati?

c) Come viene giudicata la disciplina della Chiesa nei confronti dei divorziati? Quali i motivi per i quali essa spesso non viene capita? 

d) Come presentare la dottrina della Chiesa perché sia di aiuto per tutti, per i divorziati, ma non solo per loro?

e) Su che piano la nostra comunità cristiana deve sviluppare il proprio servizio nei confronti dei divorziati?  

5) I M P E G N O  P R A T I C O  

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

V° INCONTRO

FAMIGLIA E ANZIANI
1) P R E G H I E R A 

2) P A R O L A  D I  D I O: SIR. 8, 7 - 12

3) R I F L E S S I O N E :

L’invecchiamento generale della popolazione e la diminuzione delle nascite portano problemi sempre più frequenti nel rapporto fra generazioni. In particolare sono gli anziani ad essere emarginati e a soffrire la solitudine.

Molte cause si assommano per produrre un effetto, quello appunto della solitudine degli anziani, che sarà un fenomeno sempre più esteso. Esso ha bisogno di essere affrontato con impegno dalle famiglie cristiane, per trovare soluzioni idonee alla luce del Vangelo.

Fondamentale è che gli anziani siano considerati sempre come persone degne di tutto il rispetto e l’affetto dovuti a figli di Dio.

La loro esperienza e la loro saggezza sono essenziali per una umanità che voglia crescere senza la perdita della memoria storica. Essi quindi vanno valorizzati non solo superando la tendenza attuale alla loro emarginazione, ma favorendo in tutti i modi una loro presenza attiva che permetta di dare il proprio contributo in famiglia, nella società, nella comunità cristiana.

4) R E V I S I O N E  D I  V I T A

a) Nel nostro ambiente come vengono trattati gli anziani?

b) Come favorire migliori e più proficui rapporti fra le generazioni?

c) Quali proposte possiamo presentare alle famiglie e alle comunità perché gli anziani non siano emarginati ma valorizzati?

5) I M P E G N O  P R A T I C O  
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